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Addio al primo direttore del Parco Regionale dei Colli Euganei,  Umberto Frank  

 
Il Cordoglio dei dirigenti e dei dipendenti per la scomparsa dell’uomo che gestì la prima 

stagione dell’Ente 
 

Lascia molta tristezza tra i membri del Consiglio Direttivo e i dipendenti del Parco Regionale dei 

Colli Euganei la notizia della recente scomparsa del primo direttore dell’Ente, Umberto Frank. 

Uomo che aveva ricoperto con grande competenza l’incarico assunto nel 1989, anno dell’istituzione 

del Parco, e gestito con grande determinazione l’avvio delle prime attività, tra cui l’impostazione 

generale e la definitiva redazione del primo Piano Ambientale del Parco, strumento necessario per 

rendere operative le finalità della Legge istitutiva. Tra gli impegni del tempo vi era anche la 

necessità di costruire un rapporto di fiducia con il territorio in quanto, al tempo, la presenza del 

Parco veniva più che altro percepita come una serie di vincoli che ponevano restrizioni alle libertà 

all’interno dell’area protetta.  

Nell'excursus storico presente nella pubblicazione "Bilancio Sociale 2006-2010" del Parco, sotto la 

data del 10 ottobre 1989 è ricordata una sua frase: "Credevamo fortemente che il Parco avrebbe 

rappresentato una possibilità di sviluppo in più per le popolazioni locali. Ma dovevamo lavorare 

in un contesto non facile. Ci fu bisogno di un'adesione ideale ad un progetto condiviso".  
E se oggi quel progetto è sempre più partecipato; il Parco è diventato un’opportunità per la crescita 

del territorio e allo stesso tempo è maturata la consapevolezza della necessità di una tutela per 

un’area così unica, preziosa, ma anche così fragile, il merito va riconosciuto al primo direttore 

Frank, alla sua grande preparazione e alla sua attenzione verso le problematiche del territorio.  

Il suo lascito, dunque, va oltre quella stagione pionieristica del Parco, ai documenti di quegli anni 

che gli archivi ci restituiscono con la sua firma a stilografica, rigorosamente di colore verde forse 

come adesione convinta alle politiche che oggi definiamo green, ma sta appunto nelle mutata 

sensibilità che le persone hanno iniziato ad avere nei confronti del loro territorio.  

Al Parco la memoria del direttore Frank continuerà a rimanere in vita anche nel logo dell’Ente, in 

quel riccio e in quei colori rappresentativi dei Colli che lo stesso Direttore realizzò, tramite un 

concorso di idee, e che con poche modifiche è ancora l’immagine che rappresenta il quotidiano 

lavoro e l’impegno per lo sviluppo e la tutela del territorio euganeo.  


